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COMUNICATO STAMPA

Convegno CFI: fiere reali e fiere virtuali
Presentato lo studio della Bocconi sull’impatto del Web sui settori fieristici

Internet non sostituisce le fiere, siti italiani carenti di informazioni

Si è svolto oggi a Milano il sesto convegno organizzato dal Comitato Fiera Industria sul tema “Servizi on line e virtualità delle manifestazioni internazionali”.

“CFI ricopre il ruolo di agenzia di Confindustria per le Fiere Italiane a rappresentanza di 24 Enti che organizzano 64 eventi con qualifica internazionale. Le fiere specializzate costituiscono il più importante veicolo di comunicazione per le imprese, in particolare quelle medie e piccole, che, in una logica di internazionalizzazione e di globalizzazione, trovano nella partecipazione espositiva, spesso, l’unico momento di contatto con la realtà produttiva mondiale” ha affermato Giancarlo Anselmi, Presidente CFI.

Durante l’incontro, che ha visto la partecipazione degli esponenti di sistemi informatici al servizio delle fiere e delle Associazioni tra cui Smau, EFOP (settore occhialeria), EFIM (settore macchine utensili e robot), PITTI IMMAGINE, TEXTILEITALY e CERSAIE (piastrelle e ceramiche), sono stati presentati i risultati di una ricerca condotta dall’Università Bocconi sull’utilizzo di internet da parte delle organizzazioni produttive del “Made in Italy”. 

La ricerca svolta dalla Professoressa Golfetto del CERMES – Centro di Ricerca sui Mercati – dell’Università Bocconi, ha analizzato la presenza fieristica italiana su internet, intesa sia come offerta di servizi fieristici on line da parte delle manifestazioni “fisiche” tradizionali, sia come offerta di “alternative virtuali” alle manifestazioni stesse.

Il campione analizzato è composto da 168 siti delle principali manifestazioni fieristiche rispetto ad una selezione di 25 siti benchmark, scelti tra le più internazionalizzate d’Europa e degli Stati Uniti.

L’analisi dei siti italiani ha messo in luce il fatto che il 95% delle manifestazioni italiane di livello internazionale dispone di un proprio sito, in cui vengono presentate informazioni sulla manifestazione e sui mercati di riferimento, vari tipi di rappresentazione dell’offerta espositiva e la gamma di servizi fieristici disponibili per espositori e visitatori, acquistabili anche online. 

L’analisi ha valutato in particolare la profondità delle informazioni e il grado di servizi offerti dai siti in esame, da cui emerge soprattutto che i siti delle manifestazioni italiane sono ancora un po’ poveri di informazioni, sia per quanto riguarda l’aspetto “turistico” (accessibilità, ricettività, svaghi, ecc. della città ospitante) sia per quanto riguarda l’aspetto “business” (mercati di riferimento e target della manifestazione). Inoltre, la quota di siti che presentano servizi “collaterali” a espositori e visitatori, con relativa possibilità di acquisto online è limitata, mentre sono pochissimi i siti che offrono una “visita virtuale” della manifestazione (stand in 3D, chat con gli espositori, percorsi tematici, ecc.)
Nel complesso, tuttavia, la situazione  di siti italiani (malgrado le note difficoltà di penetrazione del web nel nostro paese) non appare molto distante quella dei siti benchmark. Sotto il profilo della completezza dei contenuti e dei servizi offerti, (presenza-assenza delle diverse categorie di informazioni e di servizi) i siti benchmark sono utilizzati al 50% delle possibilità, mentre quelli italiani (in genere di costituzione più recente) raggiungono il 30%.

I siti italiani risultano invece essere sostanzialmente allineati ai siti benchmark sotto il profilo della funzionalità tecnica (navigabilità, velocità di caricamento, multimedialità, ecc.), mentre sono superiori da un punto di vista del profilo estetico (grafica, armonia cromatica, ecc.).
Dal punto di vista degli Organizzatori, la presenza sul web ha soprattutto l’obiettivo di migliorare l’informazione e la promozione della manifestazione presso gli utenti, anche se sono ancora molto pochi coloro che realizzano una valutazione dei ritorni dell’impegno su internet e la maggior parte dichiara di non essere in grado di valutare pienamente i risultati dell’attività online rispetto a quella reale. Inoltre, risulta che non vengono in genere offerti servizi o possibilità di presenza sul sito a imprese che non siano anche espositori e che la promozione del sito presso motori di ricerca (i quali costituiscono il vero moltiplicatore di contatti) è effettuato in meno della metà dei casi.

In tale quadro, sotto il profilo dell’utilizzo del sito emerge che la presenza di espositori sul sito avviene soprattutto attraverso modalità che non richiedono impegno (di tempo o economico) da parte degli espositori stessi. Inoltre, i “visitatori virtuali” risultano in numero mediamente inferiore e meno internazionalizzato dei visitatori reali, il traffico dei visitatori del sito è concentrato per il 69% dei visitatori nel periodo/mese della manifestazione e l’accesso al sito avviene direttamente nel 67% dei casi (solo nel 33% dei casi il visitatore passa attraverso motori di ricerca o simili) Ciò a testimonianza della forza dei marchi fieristici, ma anche del limitato uso che viene fatto del web per moltiplicarne la visibilità.

Si può dunque affermare che le tecnologie multimediali applicate alle fiere non hanno determinato il paventato calo di interesse per le fiere specializzate e quindi il Web è destinato a rafforzare e non a sostituire le manifestazioni reali.

Analizzando alcuni dati elaborati da CERMES/Bocconi risulta infatti, dal raffronto tra l’anno 1995 e il 2001, che le manifestazioni fieristiche internazionali, hanno fatto registrare una crescita di

· manifestazioni 

da 130 a 158

· aree locate 


da 3.5 milioni di m2 a 4 milioni di m2
· espositori totali 

da 91.208 a 103.562

· espositori stranieri 

da 22.607 a 26.470

· visitatori totali 

da 8.9 milioni a 10.9 milioni

-
visitatori stranieri 

da 711 mila a 717 mila
Le fiere on line, ancorché perfettibili, non rappresentano una minaccia per le fiere fisiche, che invece continueranno a prosperare, come risulta dai dati sopra ricordati.
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